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4 dicembre 2015

Un nuovo anno per il B.-P. Park
Campo nazionale dell’ASCI 

– dal 23 al 31 luglio 2016 – a B.-P. Park

V enerdì 23 ottobre ci siamo incontrati a B. -P. Park
con Stefano Mantovani (Commissario Nazionale

alla Branca E dell’ASCI nazionale) per la definizione dei
particolari del loro Campo Nazionale, cui dovrebbero
partecipare da 300 a 500 scout (non ci saranno lupetti).
L’area scelta è quella della “valletta” - che dovrebbe

ospitare i due sottocampi previsti - oltre ad altri spazi. La
cucina sarà autonoma e si cucinerà su fuochi rialzati,
mentre la cambusa sarà ovviamente centralizzata.

I l campo sarà peraltro aperto anche alla libera adesio-
ne di altre realtà scout (gli scout sono fratelli ed amici

di tutti)!



D alla stazione di Capranica Scalo è possibile rag-
giungere B.- P. Park seguendo la Strada Provinciale

92, direzione Bassano R. / Oriolo (sulla mano destra,
uscendo dal piazzale della stazione). 

1ª alternativa (a piedi e/o in macchina) - Per le stra-
de provinciali 92 e 40 (in totale km. 5,5 circa).
Dopo circa 3,4 km. dalla stazione di Capranica Scalo - lungo
la SP 92 - arrivati al bivio per Bassano R. / Oriolo, prendere
a destra, la Strada Provinciale 40, in direzione Oriolo.
Dopo circa 500 metri, all’altezza di un’ampia curva a
sinistra, prendere a destra, sulla strada sterrata e seguir-
la per circa 950 metri, fino ad incrociare la Strada
Comunale della Dogana.
Da qui prendere a sinistra per 100 metri e, arrivati ad un
grande casolare giallo (sulla sinistra), girare a destra -
sempre sullo “sterrato” - e proseguire diritto per circa
300 metri. 
Al primo incrocio girare a sinistra, sulla strada cementa-

ta, all’altezza della grande quercia, e - dopo 200 m. - si
arriva a B.- P. Park.

2ª alternativa (a piedi) - Per la scorciatoia, dalla
strada provinciale 92 (in totale km. 4,6 circa, a piedi).
Dopo circa 2,4 km. dalla stazione di Capranica Scalo -
lungo la SP 92 - e poco dopo aver superato, sulla destra, la
palina segnaletica del km. 5, all’altezza di un’ampia curva
a sinistra, ci si immette su uno “sterrato”, sulla destra, con-
traddistinto da un passaggio a livello, con annesso “casel-
lo”, di colore arancione.
Seguire lo “sterrato” per 250 m. e poi, girando sulla sini-
stra, per altri 1.500 m., fino ad arrivare ad un grande caso-
lare giallo (sulla sinistra).
Girare a destra - sempre sullo “sterrato” - e proseguire,
poi, diritto per circa 300 metri.
Al primo incrocio girare a sinistra, sulla strada cementa-
ta, all’altezza della grande quercia, e - dopo 200 m. - si
arriva a B.- P. Park.
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Una camminata adatta per un Reparto,
un Noviziato R/S o per un Clan

B.-P. Park, com’è noto, fa parte di CBA –
Comunità Basi AGESCI (attualmente for-

mata da 53 Basi scout dell’AGESCI che hanno aderito).
Dall’adesione alla CBA discendono due doveri espressa-
mente indicati dal Regolamento CBA:
• presentare – entro il 31 marzo di ogni anno - una sin-

tetica relazione economica e gestionale ed una rela-
zione sulle attività realizzate nell’anno precedente.

• partecipare alle riunioni organizzate dalla CBA.  
La prossima riunione avrà luogo il 5 e 6 marzo 2016, ed
in questi giorni sta avvenendo la votazione per la scelta
della base!

B.-P. Park e la Comunità Basi AGESCI



D opo la tromba d’aria che  - l’estate scorsa – ha solleva-
to da terra e distrutto il nostro portale, i nostri volonta-

ri hanno provveduto a realizzarne uno nuovo (e la foto sot-
tostante ne attesta lo stato dei lavori a fine ottobre).
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Un nuovo portale per B.-P. Park
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Ed ora: BUON NATALE E BUON ANNO
NUOVO A CHI CI APPREZZA
(ed a chi ha creduto in noi)!

C om’è noto B.-P. Park è nato – come cooperativa a
responsabilità limitata – il 29 luglio   1991, ed i

primi soci furono
Piero Lucisano (Roma 9), Alfonso Rago e Stefania Soli
(Roma 23), Elio Caruso e Fabio Lommi (Roma 24),
Piero Badaloni (Roma 32), Paolo Argentino (Roma
33), Leandro Tifi (Roma 38), Sergio Testagrossa
(Roma 41), Gualtiero Fiorotto (Roma 48), Flavio
Tribolati (Roma 62) e Paolo D’Elia (MASCI).

I l 21 ottobre 1993 – grazie alla legge istitutiva delle
Organizzazioni di Volontariato – si è trasformato in

Associazione di Volontariato; a quella data eravamo 94
soci in rappresentanza di 27 Gruppi scout! 

O ra siamo il più grande terreno da campeggio – in
proprietà dello Scautismo – in Italia: 35,600 ettari di

prato e bosco, a m.380 slm a Bassano Romano (VT),
oltre a 40 ettari in uso gratuito. Ospitiamo gli scout e
non solo – com’è noto – tutti i fine settimana dell’anno
nonché durante le vacanze natalizie, di Pasqua e per i
campi estivi, con un nostro Capo che accoglie ed assiste
le Unità scout che vengono.

S iamo tra i fondatori della RETE dei CENTRI SCOUT
ITALIANI, aderiamo alla C.B.A. - Comunità Basi

AGESCI, nonché facciamo parte del GOOSE NETWORK
(che riunisce 17 Centri Scout di 11 Nazioni europee).
Ma grazie innanzitutto ai nostri Soci (Associazioni,
Gruppi scout, Zone scout)

AGESCI Lazio - La Tenda
MASCI Lazio Carlo Bertucci
CNGEI Roma Mattia Pessina
AISA Ignazio Barbuscia
FederScout Marino Cassanelli
Ladispoli 2 Claudio Colangeli e Annalisa Gaudio
Roma 9 Emilio Rocchi e Chiara Bolasco
Roma 15 Dino Nencetti e Valeria Zancla
Roma 20   Gianluca Mezzasoma e Alice Favi
Roma 24  Francesco Castellone e Giulia Salvatori
Roma 33       Francesco Gasbarra e Agnese Sasso D’Elia
Roma 36  Luigi Izzo e Irene Cianca
Roma 38   Andrea Emmanuele e Valeria Vasi
Roma 41      Luca Vallone e Francesca Votto
Roma 45    Dario Sabbagh e Chiara Manfroni
Roma 49     Enrico Sala ed Elena Poletti

Roma 50     Pietro Coletti e Ginevra Memoli    
Roma 62  Alfonso Virtù e Stefania Virtù
Roma 63  Michele Ferrante e Tullia Spinedi
Roma 76  Adriano Amoroso e Loredana Calvetta
Roma 84   Daniele Caldarelli e Laura Damiani
Roma 89     Mauro Giannelli e Simona Maurizi            
Roma 108    Marco Iannola e Antonella Sciamanna
Roma 122   Claudio Pianura e Alessandra Ragonese
Roma 129    Angelo Piero Bafundi e Valeria Bello
Roma 131 Paolo D’Alessandro e Alessandra Peri 
Roma 139    Simone Silva e Tina Martino
Zona Ostiense Leandro Tifi e Simona Sturba

M a cosa saremmo in grado di fare se non ci fossero
40 volontari “puri” che gestiscono tutte queste

attività? A loro:
Alessandro Alacevitch, Alfonso Rago, Andrea Marcucci,
Bernardo Gardenia, Bruno D’Attilia, Carmelo Genovese,
Claudio Buttarelli, Claudio Scholl, Domenico Sciumbata,
Dorian Ludusan, Duccio Orzali, Elio Caruso, Enrico Telloni,
Enzo Chiacchierini, Fabio Roscani, Francesco D’Angelo,
Franco Nerbi, Gianluca Balzarini, Gigi Marchitelli, Ignazio
Barbuscia, Leandro Tifi, Leonardo Proietti,  Luigi Fabriani,
Marcello Di Cola, Maria Castellani, Maria Giusto, Mario
Gasbarra, Matteo Ferrante, Maurizio Fegatelli, Mauro
Bruni, Mauro Giannelli, Mauro Testa, Paolo D’Angeli,
Paolo De Rosa, Paolo Malavasi, Paolo Novelli, Pinotto
Ligas, Renzo Vecchia, Roberto Getuli, Ruggero Papale,
Saverio Andreani, Sergio D’Alessandro, Tommaso
Mazzetto, e tanti/e altri/e il merito di tutto questo, a loro
il ringraziamento per quanto ogni giorno fanno! 

Ed ora c’è qualche “cambio della guardia” anche per
motivi di età… BUON NATALE E BUON ANNO
NUOVO A TUTTI LORO, dunque!!!
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N on penso di essere particolarmente bigotto né
visionario, ma in pochi momenti della mia vita ho

avuto l’impressione che lo Spirito soffiasse sull’accadi-
mento a cui stavo partecipando. È quello che mi è capi-
tato a Caserta, quando 560 Adulti Scout del MASCI –
gioiosamente e senza prendersi troppo sul serio – hanno
costruito insieme, un passo alla volta, l’Agorà…
Educazione.
Si respirava una atmosfera di complicità e di connivenza,
che ben conoscevo fin dai primi incontri del MASCI negli

anni passati. Sono quindi forzatamente andato indietro
nel tempo con la memoria, quando – giovani Adulti
Scout – tentavamo di sperimentare dei convegni che
avessero un particolare contenuto.

Qualche riferimento storico

I n questa nostra timida avventura eravamo un pugno
di entusiasti, tra cui ricorderò la mia sposa Anna

Maria Ruina, Marcello Pascarella, Franco Calvario,

Notizie dalla RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI

LA RETE dei CENTRI SCOUT ITALIANI
e B.-P. PARK invitati dal 16 al 18 ottobre
a Caserta PER L’AGORÀ - INCONTRO

NAZIONALE DEL MASCI

RIFLESSIONI SULLA
AGORÀ… EDUCAZIONE
di Enrico CAPO
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Roberto Sini, Ettore Voghera, e poi i Veneti della
Comunità Patavina di S. Giorgio, tra cui citerò Nico
Benettin, Mario Rampin, Carlo Sartori, Franco Morbin, e
gli altri. Per la cronaca, queste persone facevano parte della
Pattuglia redazionale di Strade Aperte o/e della allora miti-
ca Pattuglia Nazionale Animazione, di cui Carlo Sartori
divenne poi il responsabile. Sempre per la cronaca, fu la
Comunità Patavina di S. Giorgio a gettare le  basi per il suc-
cessivo Patto Comunitario del MASCI (cfr. il numero 6,
novembre-dicembre 1971 di Strade Aperte, a partire dalla
pag. 11 con il provocatorio articolo “ex-combattenti e
reduci dell’ASCI e dell’AGI”, di Franco Morbin). Diverse di
queste persone sono nel frattempo tornate alla Casa del
Padre. Eravamo allora sostenuti da tre grandi figure del
MASCI, cioè il Presidente CARLO CESCHI ed il Segretario
Nazionale ARMANDO DENTI e successivamente dal nuovo
Presidente GIUSEPPE MIRA  .

F u proprio in quel periodo che avemmo conferma
della veridicità di quanto affermato dal nostro

Fondatore MARIO MAZZA: “…lo sforzo individuale
rischierebbe di rimanere sterile, se non lo si attuasse in
uno sforzo costante di collaborazione con fratelli anima-
ti dalla stessa idea…”; e in una visione più ampia, con-
fortati da EMMANUEL MOUNIER, l’elaboratore del
Personalismo Comunitario posto tra l’altro a fondamen-
to della Educazione Permanente del MASCI e di cui non
mi pare permanga attualmente traccia alcuna; egli scris-
se: “…la comunità non è tutto, ma una persona umana
che rimane isolata è nulla…”.  Infatti tutti i nomi degli
Adulti Scout sopra citati lo sono stati a conferma del

fatto che le idee, gli spunti e le  intuizioni da sole non
fanno molta strada: serve invece un insieme di persone
volitive che credano in esse, le sostengano e le divulghi-
no (attenzione! Non sto parlando di una corrente di tipo
politico, per carità!).

Un confronto tra due epoche

S tando a Caserta nell’atmosfera surriscaldata
dell’Agorà, era normale che facessi automaticamen-

te qualche confronto tra la mentalità del MASCI di qua-
ranta-quarantacinque anni fa e quella del MASCI di ades-
so; in ogni modo provo tuttora un tenero e nostalgico
affetto per i miei fratelli più anziani, che ci avevano accol-
to con cordiale semplicità e forse con qualche perplessità
di fronte alla nostra esplosione di…giovanilismo. Quello
che ci sfuggiva, all’epoca, era il fatto che tutti i suddetti
erano reduci dalla Seconda Guerra Mondiale, mentre noi
altri la avevamo vissuta in modo diverso, senz’altro
anch’esso crudele, ma indubbiamente meno cruento. 
Ecco, di fronte alle tematiche da noi proposte per i
Convegni, come ad esempio l’Educazione Permanente e
l’Azione Civica come Servizio, le perplessità erano molte
poiché diverse persone ritenevano che la funzione pri-
maria del MASCI fosse quella di sostenere lo Scautismo
giovanile…
A Caserta invece ho incontrato Adulti Scout e Guide che
non disdegnavano lo Scautismo giovanile ma avevano
ben altre cose da fare: erano il frutto di oltre quaranta
anni di Educazione Permanente! Che si sentivano quindi
proiettati verso un futuro particolarmente avventuroso!
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Il Branco – in cerchio – parte per 
le sue vacanze di branco

Infine ecco il Reparto al campo 
estivo, questa estate 

Una foto, una storia 

IL ROMA 38
Ecco il Gruppo Rm 38 a San
Pietro, all’udienza del Santo
Padre a giugno

In maglietta rossa è il Clan –
questa estate – appena arrivato

a Santiago
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5 x mille: una firma x B.-P. PARK 
(sulla dichiarazione dei redditi)

IL NON PROFIT è anche FATTORE DI SVILUPPO! 
“lasciare il mondo un po’ meglio di come lo abbiamo trovato”

N. B.: le donazioni di danaro a B.-P. Park:
• sono deducibili per le persone fisiche, le imprese e le società nella misura non superiore al 10
% del reddito dichiarato fino ad un massimo di € 70.000,00 (art.14 DL 35/2005)

• sono detraibili per le persone fisiche nella misura del 19 % dell’importo fino ad un massimo di
€ 2.065,83 (art. 15 l-bis DPR 917/86)

• sono deducibili per le imprese o società nella misura non superiore al 2 % del reddito dichiara-
to oppure un importo massimo di € 2.065,83 del reddito d’impresa (art. 100 h DPR 917/86).

Per usufruire delle detrazioni è necessario conservare:
• l’estratto conto per donazioni con carta di credito, assegno o domiciliazione bancaria
• la ricevuta di versamento per donazioni con conto corrente postale.  

04144011006
Qualunque cosa decidiate di fare, vi siamo in ogni caso grati per averci dedicato un po’ del vostro
tempo e della vostra attenzione.

• Maggiori informazioni sul nostro sito www.bppark.it




